
La strage del lavoro: 1.260 morti nel 2007
Secondo le stime dell’Inail c’è un miglioramento del 6%. Damiano: «Ma ancora non basta»

NUMERI Nel 2007 le morti sul lavoro in Italia

sono calate del 6%, gli infortuni complessivi

dell’1,5%. Evviva. Anzi no, c’è poco di cui ral-

legrarsi di fronte a 1.260 croci idealmente

piantate in cantieri,

fabbriche, porti, ma-

gazzini, set cinemato-

grafici di tutta Italia.

Matant’è. Ibilancidi fineannoso-
no fatti di numeri e quello conte-
nuto nella relazione dell’Inail per
lo scorso anno, presentata ieri a
Torino dal direttore generale Pie-
tro Giorgini e dal ministro del la-
voro Cesare Damiano, evidenzia
stime sugli incidenti migliori ri-
spetto al passato. Suona strano, se
si pensa che il 2007 è stato l’anno
del rogo della ThyssenKrupp, dei
morti di genova, Porto Marghera,
Molfetta e di mille altri.
Le prime stime - il dato definitivo
saràprontoadottobre -parlanodi
1.260 vittime contro le 1.341 del
2006. E il totale degli infortuni è
sceso da 928.158 a 913.500. nel
dettaglio per settori, dai dati del-
l’Inailemergechenel2007lemor-
tibianchesonostate1.130nell’in-
dustria e servizi (295 nel settore
dellecostruzioni),115nell’agricol-
tura, 15 tra i dipendenti in conto
Stato. In260casi levittimenonso-
no morte sul luogo di lavoro, ma
sulla strada da o verso casa. «Il
57,4% degli infortuni totali del
2006 - ha fatto osservare Giorgini
- sono stati concentrati in 18.233
aziende che hanno avuto almeno
cinqueepisodi,undato importan-
te per stabilire le politiche di pre-
venzione». Il costo complessivo
dei danni da lavoro ammonta,
nel2007,a45miliardie445milio-
ni di euro, il 3,21% del pil.
Certo, le cose sono migliorate ri-
spetto al 1963, l’anno peggiore,
quandosul lavoro inItaliamoriro-
no 4.644 persone. Rispetto a quei
tempi c’è da consolarsi, a meno
che non si sia coniuge, genitore o
figlio di uno dei 1.260 che nel

2007 non sono tornati a casa.
«C’è un’inversione di tendenza,
anchese lariduzioneèancoramo-
desta - commenta infatti il mini-
stro Damiano - ogni morte sul la-
voroè una tragediaper la famiglia
colpita e per l’intera collettività.
Dobbiamo proseguire con forza
sullastradapresanegliultimitem-
pi per ridurre drasticamente il nu-
mero degli incidenti sul lavoro e
per adeguarci a quanto ci chiede
l’Unione Europea. A questo pro-
posito è ottima l’idea di un Procu-
ra nazionale specializzata propo-
sta dai magistrati (il procuratore
aggiuntodiTorinoRaffaeleGuari-
niello, ndr) ma la sicurezza dei la-
voratori è una priorità anche nel
programma elettorale del Pd».
Anche l’Anmil, l’associazione che
rappresenta le vittime degli infor-
tuni sul lavoro, analizza le stime
dell’Inail: «Confermano la gravità
del fenomeno e testimoniano la
necessità di mantenere alta la so-
glia di attenzione - sottolinea il
presidentePietroMercandelli -do-
po che il 2006 aveva fatto segnare
un netto peggioramento il nume-
ro di incidenti mortali ad oggi sti-
mato per il 2007, se si escludono
gli incidenti“initinere”, siposizio-
na comunque sui livelli, consoli-
dati, del 2005 senza una significa-
tiva inversione che era legittimo
attendersi a fronte della forte at-
tenzione istituzionale e dei prov-
vedimenti varati dal governo.
Quella contro gli incidenti sul la-
voro è una battaglia che si vince

soltanto con un impegno forte e
costantemaimancatoinquestiul-
timi due anni, ma che dovrà pro-
seguire nell’immediato futuro pe-
na un nuovo peggioramento del
fenomeno».
E già oggi la campagna per la sicu-

rezza sul lavoro approderà negli
stadi italiani: in tutti i campi della
serieA, primadell’iniziodella par-
tita a centrocampo verrà esposta
un’enormescrittasullosfondotri-
colore: «Sicurezza sul lavoro. Tutti
incampo.Nessuno inpanchina».
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CONTRATTO ˘Giornata di

protesta ieri per i circa 2 mi-

lioni di lavoratori del com-

mercio per lo sciopero pro-

clamato da Filcams-Cgil, Fi-

sascat-Cisl e Uiltucs-Uil a

sostegno della vertenza per il
rinnovo del contratto nazioan-
le di lavoroche è scaduto ormai
da 15 mesi.
Lo sciopero - i sindacati parlano
di adesioni «massicce», in me-
diatra il65e70%e-èstatodeci-

so per protestare contro l’atteg-
giamentodelleaziende,che-ac-
cusano i sindacati - stanno ten-
tando di boicottare il negoziato
attraverso l’erogazione unilate-
ralmente di 55 euro. Cifra, co-
munque,ritenutadalleorganiz-
zazioni di categoria assoluta-
mente insufficiente.
I sindacati osservano che l’alta
adesioneallosciopero«è l’enne-
sima prova di partecipazione
dei lavoratori di fronte a questo
complessorinnovo,cheharegi-
stratounanuovabattutad’arre-
sto».
Filcams, Fisascat e Uiltuc ricor-
dano che la parte salariale è ri-
masta ferma con la proposta di

Confcommercio di 120 euro in
quattro anni.
Un’offerta che, secondo il lea-
der della Fisascat, Pierangelo
Raineri, è «palesemente insuffi-
ciente.Suquesto tema-aggiun-
ge - sarà necessario un nuovo
approfondimento globale sulla

necessità di dare un salario di-
gnitoso ai dipendenti del com-
mercio, che non si risolverà cer-
to i 55 euro di acconto che la
Confcommercio ha deciso di
erogare unilateralmente, ri-
schiandoperaltrodidetermina-
re una pericolosa involuzione
nel sistemadi relazioni sindaca-
li».
Ieri hanno scioperato anche i
70mila lavoratori delladistribu-
zione cooperativa: per loro a te-
nere ancora aperto il negoziato
sono le distanze in materia di
flessibilità.
I sindacati sono pronti a discu-
terneapattochequesta siacon-
trattatae che corrisponda a una

maggiore stabilità. In questa di-
rezione va anche la richiesta di
aumentodelpart-time:dalleat-
tuali 18 ore alle 20 ore minime
settimanali.
A differenza del contratto del
terziario è stata però già erogata
unaprimatrancheper lavacan-
za contrattuale di 50 euro al
quarto livello riparametrato.
La piattaforma presentata dai
sindacatiper il rinnovocontrat-
tualerivendica inoltreunaridu-
zione della precarietà e dei con-
tratti a termine affiancata da
una maggiore esigibilità del
part-time e dalla conferma, do-
po i 36 mesi, del contratto a
tempo indeterminato.

Goldman Sachs è pronta a tagliare il 15%
della sua forza lavoro nella divisone
mercati, che include l’investment
banking, l’intermediazione e la
consulenza. Lo scrive il New York Post. Si
tratterebbe di tagli aggiuntivi rispetto al
ridimensionamento del 5% annunciato
già a gennaio. I dipendenti sarebbero stati
informati lunedì scorso e la maggior parte
dei tagli dovrebbe essere effettuata entro la
fine di marzo.

«È urgente approvare il decreto sui lavori usuranti, che
tra l’altro risulta migliorato rispetto al testo del protocollo sul
welfare.Èunerrorecriticarloora,nonc’èpiùtempo».Asoste-
nerlo, è Augustin Breda, dirigente della Fiom nazionale ed
esponentedi Lavoro Società, area della «sinistra» Cgil, secon-
do il quale «si rischia il nulla di fatto, cioè l’ipotesi peggiore
per i lavoratori usurati che rientrano nelle casistiche indivi-
duate nell’attuale proposta.
L’intervento dell’esponente Fiom giunge dopo l’annuncio
dell’avvio dell’esame da parte del parlamento. Il provvedi-
mento sarà trasmesso alla commissione lavoro della Camera
lunedì 31 marzo,mentre la convocazione dellaprima seduta
sarebbe fissata per il mercoledì o giovedì successivo. Un av-
vio lento, come si vede, nonostante la disponibilità data dal
presidente della commissione, Gianni Pagliarini, per un iter
veloce.
All’origine dell’allungamento dei tempi ci sarebbe la messa a
punto della relazione tecnica.
La delega scade il 31 marzo ma è possibile una proroga di 60
giorni, fino a fine maggio, per consentire alle commissioni
parlamentaridi esprimere ilproprio parere.A questo puntoè
possibile che l’iter venga terminato dal nuovo parlamento o,
quantomeno, che il via libera finale in consiglio dei ministri
passi al nuovo esecutivo. Pagliarini si dice «preoccupato per-
chèquestoslittamentodi terminimette indiscussionelapos-
sibilità di discutere il provvedimento e rischia di saltare tut-
to». Secondo Pagliarini nel decreto ci sono «punti di criticità
chepotrannoessereaccoltinelleosservazionidelparereoan-
che successivamente».

Commercio in sciopero: no alla mancia di 55 euro
Circa due milioni di lavoratori in lotta per il contratto che è scaduto da 15 mesi

Il Tesoro stima per il 2008 unfabbisogno inaumentoa 42,8
miliardi contro i 29,563 registrati nel 2007. Il dato è contenuto
nell’aggiornamentoallaRelazione unificata sull’economiae la fi-
nanzia (Ruef) preparata dal ministero di Via Venti Settembre.
Per quanto concerne il settore pubblico la relazione prevede un
fabbisognodi40,5miliardi, superioredi5,245miliardi rispettoal-
l’annoscorso.L’avanzoprimarioèatteso invece in40,348miliar-
di contro i 37,8 miliardi dell’anno precedente.
Nel 2007 il fabbisognocomplessivo del settore pubblico è risulta-
to pari a 35,259 miliardi con il concorso del settore statale per
29,563miliardi,delleRegioniper1,024miliardicompresalaSani-
tà, delle province e dei comuni per 2,549 miliardi), degli enti pre-
videnziali per 169 milioni e degli altri enti pubblici consolidati
per 1,954 miliardi.
˘Intanto è tutto pronto per l’avvio delle procedure per il paga-
mentodel5per mille2006 agli entidelvolontariato. Sarà l’Agen-
zia delle entrate a dare il supporto tecnico informatico per predi-
sporre i mandati. Lo prevede un’intesa siglata dal ministero della
Solidarietà Sociale e dall’Agenzia, «che permetterà l’effettiva ero-
gazionedei192milionidestinatialvolontariatoapartiredamag-
gio».

Record per l’export del Prosciutto di
Parma, che ha chiuso il 2007 con un
incremento delle vendite del 9%, crescita
decisamente superiore a quella del
prosciutto crudo generico, che aumenta
dell’1,5%. In totale sono stati più di due
milioni i prosciutti di Parma hanno varcato
i confini della penisola, con un incremento
di 175mila unità rispetto all’anno
precedente. L’export rappresenta oggi il
22% della produzione annuale.

FIOM
«Subito l’approvazione del decreto sugli usuranti»

Venti milioni di euro per fron-
teggiare la crisi del turismo in
Campania. La giunta guidata
dalgovernatoreAntonioBassoli-
noierihadecisodistanziareque-
sta cifra, incentivi sotto forma di
defiscalizzazionedeglioneripre-
videnziali, in favore delle impre-
sedel settoreturisticopercontra-
stare la crisi scaturita dall’emer-
genza rifiuti. Un trend negativo
evidenziato anche in occasione
delle imminenti festivitàpasqua-
li.
Gli operatori turistici hanno ri-
badito infatti in più occasioni
che, allo stato attuale, il turismo
di Napoli langue nonostante i

ponti pasquali, della festa della
Liberazionee del primo maggio.
«I fondi saranno disponibili da
subito perché derivanti dal pro-
gramma operativo regionale
(Por) 2000-2006» ha spiegato
l’assessore al Turismo della Re-
gioneCampania,ClaudioVelar-
di «e saranno a vantaggio di tut-
te le categorie del settore: dalle
agenzie di viaggio, ai ristoranti,
allestrutture turistiche,cherien-
trano nei principali circuiti di
viaggio». Il provvedimento cor-
regge una delibera simile varata
nelloscorsomesedigennaiodal-
la Giunta Bassolino, questa vol-
ta seguendo le regole stabilite
dall’Unione europea sugli aiuti
da erogare allo Stato senza viola-

re alcuna norma che coinvolga
le imprese.
Inoltre il governo regionale ha
stanziato un milione mezzo di
euro per una campagna pubbli-
citaria destinata alle grandi città
mondiali. Sui manifesti che ap-
parirannonegliaeroporti france-
si, tedeschi, spagnoli, americani
e giapponesi la parola rifiuti sarà
sostituita con «arte, storia e bel-
lezza». Nel Nord Italia, invece,
suunosfondodacartolina,cam-
peggerà la scritta «Monnezza a
chi?». I manifesti, dimensioni
60per30,sarannovisibiliaparti-
redallametàdiaprile.Rimarran-
no affissi per un mese in dodici
aeroporti internazionali e nelle
principali città del Nord Italia.

IlgovernatoreBassolino,parlan-
do delle misure per fronteggiare
la crisi nel turismo, ieri ha detto
anche che «come spiegano mol-
ti quotidiani in questo periodo,
quest’anno è la Pasqua più
“bassa”, nel calendario, degli ul-
timi cento anni. Gli hotel sono
vuoti e in tutta Europa ci sono
proteste per i gravi danni subiti
dal turismo. Perciò smettiamola
con l’autolesionismo napoleta-
no. Noi abbiamo un problema
in più che è l’emergenza rifiuti e
perquesto interveniamoconun
impegnomaggiorerispettoadal-
tre parti. Ma non dobbiamo far-
ci del male con le nostre stesse
mani e guardare alla realtà con
serietà»

Campania: 20 milioni alle imprese del turismo
L’intervento della Giunta regionale per fronteggiare la crisi scaturita dall’emergenza rifiuti

CONTI PUBBLICI
Nel 2008 il fabbisogno salirà a 42,8 miliardi

EXPORT RECORD PER
IL PROSCIUTTO DI PARMA

■ di Giampiero Rossi / Milano

Tra il 2006 e il 2007 gli effetti
protestati (assegni, cambiali e tratte)
sono diminuiti del 4,45 per cento
passando da 1.478.986 a 1.413.202
I «bidoni» più diffusi continuano
ad essere quelli rifilati attraverso
le cambiali e gli assegni scoperti

GOLDMAN SACHS TAGLIERÀ
IL 15% DEI PROPRI IMPIEGATI

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Inizia la campagna
di sensibilizzazione
negli stadi: «Sicurezza,
tutti in campo
nessuno in panchina»

Hanno incrociato
le braccia anche
i 70mila dipendenti
della distribuzione
cooperativa

Un cantiere edile Foto Ansa
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